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ABBIATEGRASSO

di Carlo Mella

Qual è lo stato di salute del comparto com-
merciale?
«La situazione si può definire tragica. L’aumen-

to spropositato dei costi dell’energia rappresenta una 
vera e propria mazzata, che arriva nel momento in cui 
il comparto, pur con grandi difficoltà, stava riuscendo a 
lasciarsi alle spalle l’emergenza pandemica».
I consumi stavano riprendendo?
«Sì, indubbiamente i mesi scorsi hanno fatto registrare 
una ripresa, anche se non uniforme in tutti i settori: è 
stata forte in quello della somministrazione di cibi e be-
vande – indice fra l’altro del fatto che nella gente è tor-
nato il desiderio di socializzare, – minore in altri, come 
nel caso dell’abbigliamento. Un po’ perché molti prati-
cano ancora lo smart working e quindi non acquistano 
abiti da indossare sul posto di lavoro, un po’ perché in 
questi due anni le persone si sono abituate a comprare 
meno. Complessivamente, comunque, si stava lenta-
mente ristabilendo in po’ di “normalità”. Ma adesso...»
Adesso cosa succede?
«Adesso il caro bollette fa non solo gonfiare i costi, ma 
anche abbassare il potere di acquisto dei cittadini, quin-
di raffreddare i consumi. Uno scenario a fronte del qua-
le i commercianti non possono nemmeno aumentare i 
prezzi, come sarebbe logico fare nel momento in cui le 
spese per l’energia esplodono. Un incremento dei prezzi 
c’è stato, è vero, ma non proporzionale. È quindi peggio 
che durante il lockdown: allora, ai negozi chiusi corri-
spondevano costi limitati. Adesso, invece, i negozi sono 
aperti ma devono affrontare costi spropositati. In pratica 
lavorano in perdita. Una situazione che non può durare, 
anche perché i provvedimenti finora messi in campo dal 
governo, dai vari bonus ai crediti d’imposta, sono solo 
palliativi. Bisogna affrontare il problema dell’energia 
alla radice, intervenendo in modo strutturale sul mecca-
nismo della formazione dei prezzi, attualmente lasciato 
in mano alla speculazione. E bisogna farlo in fretta».
Le attività che comportano un maggiore utilizzo 
di energia sono le più penalizzate. Come stanno af-
frontando il problema?

«È indubbiamente in corso un tentativo di contenere 
i consumi. Ad esempio le attività di somministrazione 
hanno puntato sui piatti freddi, ma questo può anda-
re bene solo nella bella stagione. Mentre i panificatori 
hanno ridotto il numero dei cicli di panificazione. È in 
atto, in pratica, una sorta di revisione dell’organizza-
zione del lavoro, che fra l’altro può avere ricadute sulla 
qualità dell’offerta. 
Ma pure tale soluzione può essere solo temporanea. 
Senza contare che ad avere problemi è anche la cate-
na del freddo, della conservazione. Mentre sul fronte 
della produzione, alcune aziende hanno già fermato le 
attività».

Il nostro centro ha “perso smalto”
Ci sono anche problematiche più specificamente 
locali?
«Sicuramente quella della perdita di attrattività del 
nostro centro storico. È dovuta in particolare alla pre-
senza di negozi sfitti, ma a dequalificare l’offerta com-
merciale complessiva del centro è anche l’aumento del-
le attività di servizio, che occupano sempre più locali 
a fronte strada: la vetrina di un’immobiliare, o di un 
punto vendita di energia elettrica e gas, non è certo at-
trattiva per lo “struscio”. Si tratta di un problema che 
deve essere affrontato insieme con l’Amministrazione 
comunale e i proprietari degli immobili. 
Nel frattempo, comunque, noi non stiamo con le mani 
in mano: come Confcommercio, abbiamo promosso la 
costituzione di un “tavolo” tra commercianti e alcune 
associazioni culturali, con l’obiettivo di organizzare 
eventi nei negozi sfitti. La prima delle iniziative era 
in calendario per l’ultimo weekend di settembre, ma 
abbiamo dovuto rinviarla a causa del maltempo». 
In cosa consistono esattamente gli eventi che coin-
volgeranno i negozi sfitti, e con quali obiettivi in-
tendete promuoverli?
«Consistono nel “far succedere qualcosa” all’interno 
dei locali attualmente vuoti: potranno essere rappre-
sentazioni teatrali, letture di poesie e libri, mostre 
d’arte e fotografiche... in pratica la trasposizione ad 
Abbiategrasso del format Aperti per cultura ideato 
dai commercianti di Alessandria, dove è stato speri-

mentato con ottimi risultati, anche recentemente. 
Perché vogliamo promuoverli? Per ridare vita ai ne-
gozi che attualmente non sono occupati, con l’obiet-
tivo più ampio di incentivare la frequentazione del 
centro. Un’esigenza particolarmente sentita in questo 
momento».
Per quale motivo?
«Abbiategrasso, anche nella sua componente com-
merciale, è sempre stata molto proattiva nel propor-
re iniziative capaci di attrarre gente, tanto da esse-
re stata presa come modello dai comuni vicini. In 
questa fase di uscita dalla pandemia, però, mentre 
ovunque le amministrazioni comunali sono tornate 
ad organizzare eventi, Abbiategrasso non ha offerto 
nulla. Il rischio è che le persone prendano l’abitudine 
di frequentare altre città, e per noi questo significa 
perderle.
Organizzando queste iniziative, vogliamo far sì che le 
persone possano continuare a trovare ad Abbiategras-
so ciò che cercano, e far tornare quelle che nel frattem-
po si sono rivolte altrove».
Gli eventi culturali nei locali sfitti figurano tra gli 
interventi inseriti nel progetto con cui Abbiate-
grasso, con il Comune come ente capofila, sta par-
tecipando al bando regionale per i Distretti del 
Commercio (maggiori dettagli nel box a pagina 3, 
ndr). Verranno realizzati anche se il progetto non 
accederà ai fondi del bando?
«Sì, perché si tratta di eventi a “costo zero”. Ma non 
possiamo basarci sempre su forme di volontariato: 
in prospettiva, dobbiamo essere capaci di reperire le 
risorse economiche necessarie per realizzare le no-
stre iniziative, rendendoci indipendenti sotto questo 
aspetto dal Comune, così da non essere vincolati alle 
problematiche di bilancio dell’Amministrazione. A 
tale scopo intendiamo puntare sui bandi, compresi 
quelli europei, con la consapevolezza che per accedere 
ai finanziamenti occorre presentare progetti innovati-
vi, che possano comportare ricadute a livello sociale. 
Perché i bandi non finanziano certo “l’ordinarietà”. 
Quindi dobbiamo progettare: in estate abbiamo cre-
ato a tale scopo piccoli gruppi di lavoro che adesso in-
tendiamo allargare. Una sfida stimolante». 

La Fiera di Ottobre, anche 
quest’anno, si svolgerà in centro, 
con l’obiettivo di animare la città 
e “dare ossigeno” al commercio. 
Proprio della situazione del 
comparto commerciale locale – 
che nonostante le difficoltà non 
rinuncia a prospettive di rilancio, 
– parliamo in queste pagine, in 
un’intervista con il segretario di 
Confcommercio Brunella Agnelli. 
Per poi illustrare, nelle pagine 
successive, le iniziative della 
kermesse che sta per prendere 
il via. E guardare al suo futuro

“Tavolata” nel centro di Alessandria in occasione 
dell’iniziativa Aperti per cultura, promossa dai commercianti

«È peggio adesso che nel lockdown
Dobbiamo attrarre gente in città» 
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Dodici interventi
per il commercio
ABBIATEGRASSO

Dodici diversi interventi, che spaziano dalla 
riqualificazione dell’arredo urbano  all’or-
ganizzazione di eventi culturali, dalla 

formazione avanzata per i commercianti alla 
promozione del ciclo-turismo. Li prevede il pro-
getto Commercio e cultura coltivano valore, con il 
quale il Distretto del Commercio che comprende 
Abbiategrasso e Robecco sul Naviglio (e che vede 
la partnership tra i due Comuni e la Confcom-
mercio territoriale) partecipa al bando indetto 
nei mesi scorsi dalla Regione per dare impulso 
ai distretti commerciali nel triennio 2022-2024. 
Obiettivo, ottenere un finanziamento regionale 
di 75mila euro a parziale copertura dei costi di 
lavori e iniziative.
Il progetto dedica particolare attenzione all’arredo 
urbano: sei gli interventi in questo campo, di cui 
quattro ad Abbiategrasso, fra i quali spicca la 
pedonalizzazione di tutta piazza Marconi (cioè 
fino all’intersezione con via Annoni) e di gran 
parte di corso XX Settembre (da piazza Marconi 
all’incrocio con via Solferino). L’estensione dell’i-
sola pedonale andrebbe inoltre di pari passo con 
una diversa regolamentazione del transito su 
corso Matteotti, dove l’obiettivo è quello di ridurre 
la velocità dei veicoli ma anche di consentire 
la sosta. Altrettanto importante l’intervento di 

sistemazione dell’area del mercato (piazza Sa-
mek e un tratto di corso San Martino), dove è 
prevista la messa a norma degli impianti, nonché 
il rifacimento del manto stradale e della segna-
letica orizzontale. Nel progetto figurano anche 
gli interventi di manutenzione straordinaria del 
muro di cinta della Fossa Viscontea (lungo viale 
Serafino dell’Uomo e viale Manzoni) e del Parco 
della Repubblica (“Fossa Vecchia”), anche se in 
questo caso i lavori sono già finanziati  e quindi 
non viene chiesto alcun contributo regionale. 
Due, infine, gli interventi sull’arredo urbano a 
Robecco: il primo riguarda la riqualificazione di 
piazza XXI Luglio, con ripristino della fontana e 
sistemazione del lastricato, mentre il secondo la 
messa in sicurezza dell’attraversamento pedonale 
del parcheggio in via per Casterno.
Il progetto comprende poi un programma di 
eventi culturali nei negozi sfitti del centro di 
Abbiategrasso (ne parliamo più diffusamente a 
pagina 2), che Confcommercio ha promosso in 
collaborazione con le associazioni culturali Ini-
ziativa Donna, Artemisia, Rinascimento Poetico 
e Teatro dei Navigli, creando anche un “tavolo 
di lavoro” con il compito di definire le strategie 
più idonee per riqualificare l’area commerciale 
del centro. 
Completano il progetto i percorsi di formazione 
avanzata per i commercianti del distretto (su temi 
come il social media marketing e il marketing 
turistico), un percorso sperimentale di conci-
liazione famiglia-lavoro per le imprenditrici del 
settore commerciale del distretto e un programma 
di escursioni ciclo-turistiche alla scoperta del 
territorio.

Isola pedonale? «Pensiamoci bene!»
Nel progetto che partecipa al bando regionale per i di-
stretti del commercio il Comune ha inserito anche l’e-
stensione dell’isola pedonale a tutta piazza Marconi e a 
un tratto di corso XX Settembre. È quindi supportata dai 
commercianti?
«In realtà si tratta di un intervento un po’ controverso, che non 
è stato concordato con gli esercenti e che probabilmente divi-
derà le categorie. Perché se con la pedonalizzazione i pubblici 
esercizi beneficeranno della possibilità di sfruttare al meglio 
gli spazi esterni, nel caso dei negozi che vendono merce vo-
luminosa verrà a mancare la possibilità, per i clienti, di una 
rapida fermata per caricare la merce già acquistata e pron-
ta per essere ritirata. Personalmente non sono né a favore né 
contro l’estensione dell’isola pedonale, ma penso che si tratti di 
un provvedimento su cui bisogna ragionare prima di prendere 
una decisione. Nel weekend, quando tutti passeggiano in cen-
tro, è sicuramente utile, ma durante la settimana, quando le 
strade sono pressoché vuote, è davvero necessario? Forse se ne 
potrebbe parlare per quanto riguarda le mattine di mercato...».
Però è da tempo che l’Amministrazione ha annunciato 
l’intenzione di adottare il provvedimento. 
«Annunciarlo non basta, deve esserci tutto un lavoro di di-
scussione, di preparazione anche culturale, perché stiamo 
parlando di una misura che va a incidere sulle abitudini dei 
cittadini, con possibili ripercussioni negative sulle attività 
commerciali. La pedonalizzazione porterà sicuramente una 
serie di problematiche, che devono essere risolte prima che 
l’“isola” venga estesa, non dopo: solo così la misura potrebbe 
essere vissuta in modo positivo dall’intero comparto commer-
ciale. Detto in altre parole, decisioni di questo tipo non devo-
no mai essere calate dall’alto, senza una consultazione con gli 
interessati. Al riguardo mi sono già confrontata con il nuovo 
assessore al Commercio Valter Bertani, che si è reso disponi-
bile ad incontrare a breve i commercianti. Dobbiamo evitare 
che si ripeta quanto accaduto alcuni anni fa con la chiusura 
di piazza Castello, che aveva creato uno spazio vuoto e diviso 
la città».
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L’estro e la creatività
si esprimono in vetrina
Tra gli eventi più attesi della Fiera è il Concorso Vetrine. Vota anche il pubblico (online) 

ABBIATEGRASSO  

di  Ilaria Scarcella

Forse è difficile accorgersi della 
complicità, della collaborazione, 
del legame che esistono tra i com-

mercianti di una città. Quando la tavola 
calda porta le piadine pronte e belle cal-
de, quando hai bisogno di riprenderti e 
chiami il bar di fianco perché non puoi 
reggere fino a mezzogiorno senza un 
caffè. Oppure quel sabato, quando in 
negozio sembrano arrivare cento per-
sone tutte nello stesso momento, così ti 
accorgi che non fai a tempo a provve-
dere alla cena, e la pizzeria  d’asporto 
diventa un’ancora di salvezza. 
Sono tanti, e profondi, i piccoli legami 
che si formano tra commercianti: lega-
mi invisibili, capaci di creare microco-
smi autonomi basati su piccole accor-
tezze giornaliere, gentilezze reciproche. 
Legami che fanno di una città una vera 
comunità, e contribuiscono a migliora-
re la qualità della vita di tutti coloro che 
vi abitano. 

È su queste note che quest’anno voglia-
mo presentare la Mostra Concorso Ve-
trine organizzata da Confcommercio 
Abbiategrasso, una tradizione ormai 
consolidata e che ci conferma quanto il 
commercio locale sia fondamentale per 
l’identità di una città. 
Come indicano anche le parole di Tizia-
na Losa, presidente della Confcommer-

cio territoriale: «Anche quest’anno, come 
da tradizione, torna l’appuntamento con 
l’estro e la creatività dei commercianti: 
la Mostra Concorso Vetrine, organizza-
ta come di consueto da Confcommercio. 
Questa edizione sarà a tema libero: spa-
zio, dunque, alla creatività». 
Le vetrine, che come al solito saranno 
suddivise nelle categorie alimentari e 
non alimentari, dovranno essere allesti-
te per le 20 di sabato 15 ottobre, e reste-
ranno poi visibili al pubblico per tutta 
la settimana successiva. 
Oltre alla giuria tecnica, che assegnerà 
i premi nella serata di sabato, ci sarà 
anche la possibilità per il pubblico di 
esprimere il proprio giudizio: una “vo-
tazione popolare” che si terrà online, a 
partire da martedì 18 ottobre, dopo che 
le foto di tutte le vetrine saranno carica-
te sulla pagina facebook del portale di 
marketing territoriale ParCo Naviglio 
(www.parconaviglio.com).
Appuntamento, dunque, a sabato sera 
(e domenica mattina) in giro per la città 
a sbirciare, guardare, scoprire e scom-
mettere sulle vetrine più belle del 2022.

La vetrina vincitrice del primo premio assoluto nel 2021

Negozi sfitti
trasformati 
in gallerie
d’arte
ABBIATEGRASSO

Arte in vetrina. Questo il nome 
scelto per l’iniziativa che, in oc-
casione della Fiera di Ottobre, 

vedrà alcuni negozi sfitti del centro 
storico trasformarsi in gallerie d’arte. 
Dove verranno esposte opere degli 
scultori Tonetti e Colombani, dell’ar-
chitetto Clementi, del poeta Valenti-
no Bianchi (alcune poesie verranno 
anche recitate) e del pittore Scarioni. 
Ad essere interessati saranno alcuni 
locali in galleria Mirabello, dove verrà 
allestita una vera e propria mostra che 
potrà essere visitata dal pubblico, e 
di piazza Marconi. L’inaugurazione è 
fissata per le 19 di venerdì 14 ottobre, 
dopodiché la mostra resterà aperta fino 
al 17 ottobre. Organizzata con il patro-
cinio di Confcommercio, l’iniziativa 
rappresenta il primo di una lunga serie 
di eventi pensati al fine di rivitalizzare 
i negozi sfitti, in un prezioso connu-
bio fra commercio e cultura (maggiori 
dettagli a pagina 2).
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Niente fiera, la festa è in centro
«Vogliamo far vivere città e negozi»
ABBIATEGRASSO  

di Carlo Mella

«L’anno scorso, cittadini e com-
mercianti hanno mostrato di 
gradire lo spostamento del 

baricentro delle iniziative verso il centro 
storico. Quest’anno riproporremo tale 
formula, con l’obiettivo di far vivere la 
città». Anche per l’edizione 2022, così 
come era avvenuto per le due prece-
denti, la Fiera agricola di Ottobre farà 
a meno degli spazi espositivi di via Ti-
cino: lo ha annunciato il sindaco Ce-
sare Nai nel presentare alla stampa la 
kermesse che, come da tradizione, ani-
merà Abbiategrasso nel terzo weekend 
di ottobre, da sabato 15 a lunedì 17. 
Tutte le iniziative si concentreranno 
all’interno della cerchia dei bastioni. 
«Abbiamo pensato a un “circuito” che 
colleghi tutti i punti del centro storico, da 
vivere come se fosse una grande fiera», 
ha specificato l’assessore Valter Bertani, 
fra le cui deleghe figura quella relativa a 
“fiere e mercati”. 

Ideale punto di partenza sarà piaz-
za Samek, dove troveranno posto gli 
ambulanti  che negli anni scorsi era-
no posizionati in via De Amicis. Altre 
bancarelle, prevalentemente di generi 
alimentari, saranno invece distribuite 
in vari punti del centro; in particolare, 
piazza Marconi ospiterà alcuni stand 
di cibo di alta qualità, mentre in piazza 
Castello sarà presente il mercato agri-
colo della Cooperativa del Sole. 
Bancarelle saranno allestite anche in 
corso Matteotti, e domenica nella zona 
di piazza Garibaldi si svolgerà il merca-
tino della Pro loco. In corso San Mar-
tino ci saranno i concessionari auto, e 
nella vicina piazza Cinque Giornate si 
potranno ammirare le macchine agri-
cole (per la prima volta esposte nel 
centro cittadino). Mentre piazza Ca-
vour e piazza Vittorio Veneto saranno 
occupate, come da tradizione, dalle 
giostre.
Due tappe obbligate del “circuito” sa-
ranno poi quelle della Fossa e del Ca-
stello Visconteo. «La Fossa – ha preci-
sato Bertani – sarà dedicata quasi nella 

sua interezza allo street food: un’inizia-
tiva pensata soprattutto per i giovani. 
Mentre il Castello farà da cornice alle 
iniziative della Coldiretti».
Gli spazi dell’antico maniero ospite-
ranno infatti una decina di imprendi-
tori agricoli della zona, che proporran-
no al pubblico i loro prodotti, mentre 
l’“Agribar con Polenteria” permetterà 
di degustare piatti tipici del territorio 
(come polenta e zola, panino con sala-
me e cassoeula). «Ma svilupperemo an-
che dei laboratori per bambini e adul-
ti – ha sottolineato il responsabile di 
zona Coldiretti, Enzo Locatelli, – con 
aziende che sabato e domenica si alter-
neranno nel mostrare come avviene la 
produzione del cibo, dalla coltivazione 
di un orto alla realizzazione della birra. 
Il messaggio che vogliamo trasmettere? 
Sostenere e difendere i prodotti made in 
Italy e gli agricoltori del territorio, in un 
momento in cui si parla di cibo sintetico 
e le aziende agricole fanno fatica, come 
tutti, a far quadrare i conti».
Oltre a quella di Coldiretti, cruciale 
per la buona riuscita della manifesta-

zione sarà anche la collaborazione dei 
commercianti. «I negozi saranno aperti 
nelle giornate di domenica e lunedì – ha 
confermato la presidente di Confcom-
mercio Tiziana Losa – e in molti casi 
ci sarà una proposta commerciale al-
ternativa» con l’esposizione di banchi 
negli spazi antistanti i locali, per cui 
gli esercenti hanno chiesto, e ottenu-
to, l’occupazione a titolo gratuito del 
suolo pubblico. Senza dimenticare, 
ovviamente, il tradizionale Concorso 
vetrine, e, per la prima volta, un’ini-
ziativa ideata per animare gli spazi dei 
negozi sfitti (ne parliamo in dettaglio 
a pagina 4).
«Sarà, insomma, una manifestazio-
ne dalle tante proposte, in cui pen-
siamo che ciascuno potrà incontrar-
ne qualcuna di suo gradimento – ha 
osservato Bertani. – Contiamo sul-
la partecipazione del pubblico così 
come avvenuto l’anno scorso, speran-
do di essere favoriti, o almeno non 
penalizzati, dalle condizioni meteo-
rologiche». Non resta che incrociare 
le dita.

Tutte le iniziative della kermesse ottobrina concentrate nella cerchia dei bastioni. Street food in Fossa e Coldiretti al Castello 
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Via Ticino, è solo un arrivederci
Nai: «Ritorno in grande nel 2023» 
L’ipotesi per l’anno prossimo è di una festa con due “poli”, in Fiera e in centro. Abbiategusto? «Quest’anno si farà» 
ABBIATEGRASSO  

Non un addio, ma un 
arrivederci. Già l’anno 
prossimo il quartiere 

di via Ticino potrebbe torna-
re ad essere protagonista della 
Fiera di Ottobre, come ha sot-
tolineato il sindaco Cesare Nai 
nel presentare l’edizione del-
la manifestazione che sta per 
prendere il via. 
«Nel 2021 [e nel 2020, ndr] 
gli spazi della Fiera non sono 
stati utilizzati a causa della si-
tuazione sanitaria – ha detto. 
– Quest’anno, invece, abbiamo 
deciso di concentrare ancora 
una volta tutte le iniziative nel 
centro storico in base a consi-
derazioni di tipo differente». 
Considerazioni di carattere 
economico ed organizzativo, 
oltre che di opportunità. Il 
primo cittadino le ha elencate: 
«La necessità di contenere gli 
investimenti – quelli per l’alle-

stimento di tendoni, le spese di 
riscaldamento ecc. – in un mo-
mento in cui bisogna essere mol-
to attenti ai tanti bisogni che la 
nostra città sta manifestando, e 
manifesterà con ancora più for-
za nei prossimi mesi. La volontà 
di riproporre la formula della 
scorsa edizione, visto che è stata 
accolta con soddisfazione anche 
dai commercianti. E la consape-
volezza che con una tempistica 

stretta come quella a disposizio-
ne era impossibile organizzare 
una proposta capace di dare 
vita contemporaneamente a 
due “poli di attrazione”, in Fie-
ra e nella cerchia dei bastioni».
Proprio quella delle “due po-
larità” è però l’ipotesi già sul 
tavolo per l’edizione del pros-
simo anno. «La volontà – ha 
precisato Nai – è quella di fare 
una cosa in grande, che coin-

volga l’intera città, riempiendo 
gli spazi di via Ticino ma senza 
rinunciare all’esperienza delle 
tante iniziative nel centro sto-
rico. Anzi estendendole, perché 
no, anche alla zona di San Pie-
tro. Abbiamo davanti un anno 
e, con la collaborazione di tut-
ti, a partire da commercianti e 
Coldiretti, possiamo farcela». 
Ovviamente a condizione di 
esserci lasciati definitivamente 
alle spalle le varie emergen-
ze che stanno caratterizzando 
questo periodo. 
Se tutto andrà bene, il 2023 
potrebbe quindi rappresentare 
per la Fiera di Ottobre un anno 
di rilancio. E contemporanea-
mente di ritorno alle origini. 
«Ad esempio – ha commentato 
al riguardo l’assessore Valter 
Bertani, – mi piacerebbe molto 
che alla manifestazione tornas-
se la presenza del bestiame con 
il relativo concorso, una tradi-
zione antica che è stata abban-

donata non molto tempo fa, si 
dice per ragioni di tipo sanita-
rio. Ma se gli animali da casci-
na possono essere protagonisti 
delle fiere di altre città lombar-
de, come Codogno e Cremona, 
perché non possiamo ospitarli 
anche noi?».
Staremo a vedere. Intanto, in 
tema di future manifestazioni, 
un punto fermo è quello che ri-
guarda la prossima edizione di 
Abbiategusto. «Circolano voci 
che non si farà» ha commenta-
to Bertani, prima di smentire 
categoricamente: «La rassegna 
enogastronomica si terrà. E non 
solo: in contemporanea, orga-
nizzeremo il coordinamento 
internazionale delle Città Slow, 
che durerà due-tre giorni e ve-
drà la presenza ad Abbiategras-
so dei coordinatori provenienti 
da tutto il mondo». L’appun-
tamento, come di consueto, è 
per l’ultimo fine settimana di 
novembre. (c.m.)

Una veduta aerea del quartiere Fiera
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ABBIATEGRASSO  

di  Ilaria Scarcella

Desiderata, contestata, oggetto di 
controversie, promessa per la 
primavera scorsa ma comple-

tata in ritardo (di poco: è stata infatti 
inaugurata il 4 settembre), la nuova pi-
scina di Abbiategrasso, qualunque cosa 
se ne pensi, funziona. 
Iniziamo dai numeri. A un mese dall’a-
pertura dell’impianto, si sfiora l’impen-
sabile: 900 iscritti ai corsi di nuoto (che 
si rivolgono tanto ai bambini quanto 
agli adulti), cui si aggiungono 80 bam-
bini per il nuoto neonatale, 200 iscritti 
all’acquafitness e 50 ingressi giornalieri 
per il nuoto libero. «La risposta è stata 
molto forte, sinceramente ci aspettava-
mo numeri parecchio inferiori – osserva 
il club manager, Luca Madini Moretti. 
– Ad esempio, avevamo previsto una 
ventina di ingressi giornalieri per il nuo-
to libero e, invece, ci siamo visti arrivare 
un’utenza più che doppia. C’è un grosso 
interesse anche dal territorio: ci han-
no contattato tante associazioni, di cui 
ben cinque che si occupano di autismo. 
Senza considerare le richieste per tutte le 
attività collaterali: master di nuoto per 
adulti, quelle di una società di triathlon, 
corsi per i bagnanti e operatori del set-
tore... Addirittura ci ha chiamato una 
società di sub e di rescue canina». 
Tali numeri, e più semplicemente la 
quantità di persone che affolla l’“Anna 
Frank”, ora diventata “Aquamore”, nel-
le ore di punta (dalle 8 alle 9.30 e dalle 
18 alle 21), dimostrano inequivocabil-
mente come l’impianto soddisfi quello 
che per la città era diventato un biso-
gno fondamentale.
Ricostruita dalle fondamenta, “Aqua-
more” propone un impianto tecno-
logicamente avanzato e una struttura 
completamente diversa da quella della 
vecchia piscina. Per gli spogliatoi è sta-

ta adottata una soluzione open space 
(senza camerini privati, ma puramen-
te per questioni di spazio), mentre vi 
sono spogliatoi ad hoc per bambini e 
bambine e un sistema di fon collegato 
con le card della società. Le ampie ve-
trate che circondano la piscina aprono 
all’ingresso (adibito anche a spazio per 
il pubblico), che ben presto sarà dotato 
di servizio bar. Mentre chi nuota, inve-
ce, può vedere direttamente quello che 
sarà l’impianto esterno, cui attualmente 
manca la cura del verde: il rifacimento 
del prato e il sistema di irrigazione. Si 
prevede che la parte esterna sarà com-
pletamente risistemata per maggio.
Tutto è quindi pronto per un successo 
che non sembrava preannunciato. Ep-
pure, qualche critica arriva. C’è chi si 
lamenta per la lunghezza della vasca 
(la vorrebbe di 50 metri, invece che di 
25), chi protesta per la sua altezza (1,50 
metri, insufficiente per alcuni). Un pro-
blema per i genitori è l’assenza delle tri-
bune esterne (sono costretti a stare in 
piedi fuori dalle vetrate), e ci sono la-
mentele per gli specchi dei fon: troppo 
alti. 
Le risposte di Madini sono pronte: «Ri-
guardo agli spalti esterni – all’interno ci 
sono, – abbiamo pensato di posizionare 

spalti mobili all’ingresso. Mentre gli spec-
chi dei fon saranno abbassati e verrà ag-
giunta una tavola dove poggiare il pettine 
e quanto serve. Il sindaco ha anche fatto 
sapere che presto saranno installate pure 
le rastrelliere per il parcheggio delle bici-
clette. Per quanto riguarda, invece, lun-
ghezza e profondità della vasca, è quasi 
una benedizione che l’impianto abbia le 
dimensioni che ha, perché considerando 
l’aumento dei costi dell’energia, una va-
sca più grande e più alta avrebbe richie-
sto maggiori consumi, quindi maggiori 
spese, per riscaldare e cambiare l’acqua». 

Nella congiuntura in cui ci veniamo 
a trovare, sottolinea il club manager, 
molte strutture con vasche da 50 metri 
saranno infatti costrette a chiudere da 
dicembre a maggio a causa dell’impen-
nata dei costi. «Ovviamente tale situa-
zione era imprevista al momento della 
stesura del progetto, ma a questo punto 
è un sollievo sapere di poterla gestire al 
meglio. Inoltre, risparmiamo il doppio 
considerando alcune accortezze adottate 
nella realizzazione del nuovo impianto: i 
pannelli fotovoltaici, il soffitto in legno e 
le pareti con i sugheri aiutano a contene-
re le spese». 
Ma oltre che sulle caratteristiche della 
struttura, in alcuni casi le lamentele de-
gli utenti si focalizzano sui prezzi, che 
sarebbero più alti della media, come ci 
spiega Carlo, di Cassinetta di Lugagna-
no: «A Magenta e Motta Visconti, per i 
non residenti i prezzi sono inferiori ai 6 
euro, qui siamo a 7,50 euro. Mi sembra-
no esagerati, ma arrivando da Cassinet-
ta, Abbiategrasso mi è più comoda». 
Tra sapori e dissapori, insomma, resta 
un fatto: la nuova piscina è uno dei ser-
vizi che la cittadinanza (di Abbiategras-
so, ma anche del territorio) aspettava. E 
promette di diventare uno dei poli della 
socialità abbiatense. 

Impianto promosso dal pubblico: lo dicono i numeri. Vasca piccola? Il gestore: «una benedizione, visti i costi dell’energia»

L’area ingresso del nuovo impianto, con ampie vetrate che permettono di vedere ciò che si svolge all’interno

La vasca principale della nuova piscina

Partenza sprint per la piscina
Boom di iscritti, qualche lamentela





ABBIATEGRASSO 

di Carlo Mella

La primavera era stata il tempo 
della speranza. L’estate quello del 
dubbio. Ora è arrivato il tempo 

del disinganno. L’inizio dell’autunno ha 
infatti portato con sé una doccia fred-
da: la conferma, senza ambiguità, che 
il Pronto soccorso del Cantù non verrà 
riattivato. Questo non significa che la 
struttura resterà chiusa nelle ore not-
turne (la riapertura dalle 20 alle 8, già 
annunciata per il 27 luglio ma rinvia-
ta, è data ora per «imminente» da Asst, 
come spiegato nel box qui a fianco). 
Significa, semplicemente, che quello at-
tualmente in funzione ad Abbiategras-
so, indipendentemente dal fatto che sia 
aperto solo di giorno o anche di notte, 
non è più un Pronto soccorso (Ps), ben-
sì un Punto di primo intervento (Ppi). 
E tale è destinato a restare.

La Moratti “chiarisce”
La differente classificazione corrisponde 
anche a un servizio differente: i Ppi, in 
parole povere, possono trattare solo ur-
genze minori e patologie a bassa gravità, 
e non prevedono l’osservazione breve 
del paziente. Un “declassamento”, quello 
del Ps abbiatense – inaugurato nel 2009 
e allora definito “struttura all’avanguar-
dia e dotata delle più moderne strumen-
tazioni”, – che molti avevano denunciato 
essere già avvenuto da tempo nella so-
stanza. La notizia è che ora, abbandona-
ta ogni ambiguità, è stato “ufficializzato” 
anche nei documenti di Regione e Asst. 
Dove viene inoltre messo nero su bianco 
– questo è il peggio – che non c’è alcuna 
intenzione di riportare le lancette indie-
tro, “ripotenziando” la struttura.
Lo si legge a chiare lettere nella rela-
zione con cui l’assessore al Welfare di 
Regione Lombarda, Letizia Moratti, ha 
risposto, lo scorso 20 settembre, a un’in-
terrogazione delle minoranza in Consi-

glio regionale. Nel documento, infatti, 
dopo aver ricordato che la «chiusura del 
Pronto soccorso avvenuta il 16 dicembre 
2016, e la contestuale trasformazione in 
Punto di primo intervento, è conforme a 
quanto previsto dal decreto ministeriale 
n.70/2015», Moratti dichiara: «È attual-
mente in corso la procedura per estende-
re l’attività del “Punto di primo interven-
to” (Ppi) anche nelle dodici ore notturne 
e, non essendosi modificate le condizioni 
previste dal dm n.70/2015, non è in pro-
gramma la riattivazione di un “Pronto 
soccorso”». Discorso chiuso.
Da notare che l’interrogazione cui l’as-
sessore regionale al Welfare ha dato ri-
sposta il mese scorso è quella presentata 
a fine maggio – da un gruppo di consi-
glieri dei gruppi Pd, M5S e Lombardi 
Civici Europeisti – per chiedere spiega-
zioni riguardo ad alcune dichiarazioni 
sul Cantù che proprio la stessa Moratti 
aveva affidato, pochi giorni prima, a un 
comunicato stampa di Forza Italia. Co-
municato, diffuso alla vigilia delle ele-
zioni amministrative ad Abbiategras-
so, in cui si annunciava «la decisione 
dell’Assessorato al Welfare» di procedere 
alla «riorganizzazione e al potenzia-
mento dell’attività del presidio ospeda-
liero unico Magenta-Abbiategrasso», da 
realizzare «anche attraverso l’adozione 
di nuovi Piani di organizzazione azien-

dale strategici (Poas)». E in particolare 
si annunciava, per il Cantù, «l’apertura 
del Pronto soccorso anche durante le ore 
notturne con l’attività h 24». Dichiara-
zioni che si potevano interpretare in 
vari modi, come è in effetti avvenuto 
durante la campagna elettorale.

Carta canta: quella del Poas
Ma ha un’unica interpretazione possibi-
le il Piano di organizzazione aziendale 
strategica (Poas) per il triennio 2022-
2024 dell’Asst Ovest Milanese, pubbli-
cato all’inizio di giugno, poco prima del 
voto ad Abbiategrasso. L’organigramma 
proposto dal Poas prevede la chiusura 
del Dea (Dipartimento di Emergenza 
Urgenza) di Magenta/Abbiategrasso 
a partire dal prossimo 31 dicembre, e 
la sua sostituzione con due “strutture 
complesse” al Fornaroli di Magenta: una 
“Rianimazione e Anestesia”, e un “Pron-
to soccorso/Medicina d’urgenza”. Da 
quest’ultima dipende il “Punto di pri-
mo intervento Abbiategrasso”, indicato 
nell’organigramma come “struttura sem-
plice” attiva dal prossimo 1° gennaio. Da 
notare che, in base a quanto previsto 
dall’organigramma del Poas, il Cantù re-
sta l’unico dei quattro ospedali dell’Asst 
privo di Pronto soccorso: oltre a quelli di 
Magenta e Legnano, viene infatti confer-
mato anche quello di Cuggiono. 
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«Scordatevi il Pronto soccorso»
La Regione mette le carte in tavola
Quello del Cantù è ormai solo un “Punto di primo intervento”, e tale resterà. Lo dicono l’assessore al Welfare Moratti e l’Asst
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La riapertura 
dalle 20 alle 8?
«È imminente»

La prima volta è andata buca. Ma 
questa dovrebbe essere la volta 
buona. Ha dovuto essere rifatta la 

procedura per individuare il soggetto 
che gestirà il servizio medico del Punto 
di primo intervento dell’ospedale Can-
tù nella fascia oraria compresa tra le 8 
di sera e le 8 di mattina. 
La procedura era stata avviata nel mar-
zo scorso attraverso una “manifestazio-
ne di interesse” indetta dall’Asst, che 
il 5 luglio aveva assegnato il servizio 
alla cooperativa Pediacoop di Domo-
dossola. L’apertura, annunciata per il 
27 luglio, era però “saltata”, in quanto 
la cooperativa, pochi giorni prima, 
aveva dato forfait, rinunciando all’as-
segnazione a causa di «sopravvenute 
ragioni aziendali», come si legge in un 
documento dell’Asst. Tutto da rifare.
L’azienda socio-sanitaria ha quindi su-
bito riattivato la ricerca di un gestore, 
riaprendo i termini per la manifesta-
zione di interesse ma optando questa 
volta, al fine di stringere i tempi, per 
una più rapida “procedura negozia-
ta” di assegnazione. Che, indetta a 
fine luglio, ha portato il 19 settembre 
all’aggiudicazione, per una durata di 
sei mesi, alla società Air Medical srl 
di Caselle Torinese. 
Ma a quando l’apertura? «Siamo ormai 
in dirittura d’arrivo, e quindi dovreb-
be essere imminente» ha commentato 
Maurizio Bessi, responsabile dell’Uf-
ficio Comunicazione dell’Asst, che ab-
biamo contattato agli inizi di ottobre. 
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«Il Cantù non è più un ospedale
Forse sarebbe meglio se privato»
“Provocazione” del Comitato sorto a difesa del nosocomio abbiatense, che lancia l’idea di chiedere il parere dei cittadini

La relazione con cui l’assessore regionale al 
Welfare Letizia Moratti ha risposto, nei giorni 
scorsi, a un’interrogazione in Consiglio re-

gionale, e ancora di più il nuovo Poas triennale 
dell’Asst Ovest Milanese, hanno inequivocabilmente 
chiarito che quello attualmente in funzione al 
Cantù è ormai solo un Punto di primo intervento, 
e allontanato l’ipotesi che la struttura possa essere 
riattivata come Pronto soccorso. Come valutate 
questa “ufficializzazione” di una situazione di fatto 
che il Comitato aveva denunciato da tempo? 
«Si tratta di una situazione preannunciata, e negata 
solo da chi aveva un interesse elettorale a confondere le 
idee. Il sindaco Nai, proprio attraverso il vostro giornale, 

aveva dichiarato che senza la riapertura del Pronto 
soccorso non si sarebbe ricandidato. Con l’avvicinarsi 
delle elezioni sono stati evidentemente interessati 
i referenti regionali per fare uscire dall’empasse la 
maggioranza che ricandidava Nai, rassicurando gli 
abbiatensi e continuando a parlare di riapertura del 
“Pronto soccorso”. Quando il sindaco, in primis, non 
poteva non sapere che si trattava di un “Punto di primo 
intervento”. La scelta di non informare correttamente i 
cittadini sembra essere stata strumentale».
La riapertura notturna del Punto di primo 
intervento, annunciata per fine luglio, è stata rinviata 
a data da destinarsi, in quanto la cooperativa cui era 
stata affidata la gestione ha rinunciato all’incarico. 
Come vi risulta stia procedendo al riguardo l’Asst? 
Come giudicate quanto avvenuto? 
«La manifestazione di interesse cui avrebbero 
partecipato più operatori economici è stata un’altra 
operazione poco trasparente. La società cooperativa 
ha rinunciato all’incarico pochi giorni prima 
dell’annunciata apertura. Il sindaco non ha fornito 
chiarimenti nonostante fosse stato interrogato in 
Consiglio comunale. Nessun chiarimento neppure sul 
Pronto soccorso, se non qualche ulteriore tentativo di 
rassicurare... anzi, visto il dibattito all’ultimo Consiglio 
comunale, la percezione è proprio che la maggioranza 
non voglia più nominare il Pronto soccorso e, 

addirittura, si mostri infastidita se la minoranza vi fa 
accenno». 
Il nuovo Poas va a modificare altri servizi del 
Cantù? Ci sono notizie di attivazioni o chiusure, 
potenziamenti o depotenziamenti? 
«Il nuovo Poas conferma praticamente che il nostro 
ospedale non è più tale, e questo è inaccettabile. Il 
Comitato, a questo punto, vorrebbe lanciare una 
“proposta provocazione”, chiedendo ai cittadini di 
esprimersi: visto che dobbiamo per forza recarci altrove 
e, perlopiù, rivolgerci a strutture private convenzionate 
(Humanitas, Beato Matteo ecc.), perché non chiedere 
alla Regione – che in modo abbastanza evidente ci 
sta dimostrando di non voler far funzionare il Cantù 
– di restituire questa nuova struttura alla collettività 
affidandola ad un privato convenzionato? Premesso 
che noi siamo e saremo sempre per potenziare la 
sanità pubblica, purtroppo se l’alternativa è lasciare 
abbandonati a se stessi i cittadini del territorio 
abbiatense, senza servizi essenziali che possono fare 
la differenza tra la vita e la morte, così da metterli 
comunque in condizioni di rivolgersi ai privati 
(aggiungendo alla beffa anche la scomodità), allora, 
forse, sarebbe il caso di sentire anche la loro voce. 
Ricordiamo sempre a tutti che sul Cantù sono stati 
investiti 30 milioni di euro dei contribuenti, che senza 
un ripotenziamento finirebbero “buttati”».
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ABBIATEGRASSO

Nato agli inizi del 2020 per “far sentire forte la 
voce dei cittadini” in difesa del Costantino 
Cantù, il Comitato popolare intercomunale 

dell’Abbiatense ha sempre denunciato il depotenzia-
mento del Pronto soccorso come il primo passo verso 
uno smantellamento, pezzo per pezzo, dell’ospedale 
abbiatense. Abbiamo contattato i suoi promotori per 
un commento sugli ultimi sviluppi, ponendo alcune 
domande cui hanno risposto per iscritto, così da 
rappresentare la voce collegiale dell’intero Comitato. 

ABBIATEGRASSO  

Disservizi 
al Cantù?
Segnalali
via email

I disservizi che la po-
polazione abbiatense 
sta subendo in segui-

to al depotenziamento 
dell’ospedale Cantù di 
Abbiategrasso (a comin-
ciare dalla chiusura del Ps 
ora declassato a “Punto 
di primo intervento”!) 
sono in continuo aumen-
to. Diverse segnalazioni 
sono giunte al Comitato 
che intende condividerle 
sulla pagina Fb e moni-
torare la situazione, per 
chiedere il ripristino dei 
servizi adeguati ai bisogni 
del territorio. Chiediamo 
pertanto a tutti i cittadini 
di segnalare tutto quanto 
ritengono opportuno alla 
mail segnalazioni.comi-
tatopopolare@gmail.com

Comitato Popolare 
Intercomunale 
dell’Abbiatense
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Raddoppio, foglio ancora in bianco
I passaggi a livello rebus irrisolto 
Un’interrogazione in Consiglio l’occasione per fare il punto sul progetto. Il sindaco: «Attendiamo a breve risposte da Rfi»

ABBIATEGRASSO  

di Carlo Mella

A che punto è il progetto per il raddoppio della 
Milano-Mortara da Albairate ad Abbiategras-
so? E, soprattutto, verso quale soluzione ci si 

sta orientando per risolvere il rompicapo dei pas-
saggi a livello presenti in città, che dovranno essere 
chiusi e sostituiti (ove possibile) con sottopassi? 
È quanto si chiedono in molti, dal momento che le 
ultime novità al riguardo risalgono ormai a più di 
otto mesi fa. Per l’esattezza, allo scorso 25 gennaio, 
quando in Commissione consiliare erano state illu-
strate le prime proposte riguardanti l’attraversamen-
to più delicato, quello di viale Mazzini. Rfi e Italferr 
avevano da poco messo sul piatto una galleria di 300 
metri di lunghezza, da scavare anche sotto buona 
parte dell’Allea. Al che il Comune aveva rilanciato 
con l’ipotesi (illustrata nell’immagine qui a fianco) di 
abbassare l’attuale rotatoria nei pressi del passaggio a 
livello, quale compromesso per ridurre al minimo la 
lunghezza del sottopasso, e quindi l’impatto sul tes-
suto urbano e sulla viabilità. Una controproposta che 
le Ferrovie, aveva precisato l’assessore Albetti, aveva-
no «promesso di approfondire».
Conoscere che cosa si è mosso da allora, e fare il 
punto sulla situazione, era lo scopo di un’interroga-
zione presentata da tutte le forze di minoranza in 
Consiglio comunale in occasione della seduta dello 
scorso 30 settembre. 
“Le interlocuzioni con Rfi e Italferr sono proseguite 
in questi mesi? Su quali proposte progettuali? Esiste 
un cronoprogramma per la progettazione e la cantie-
rizzazione dell’opera? I necessari espropri sono già 
stati notificati? Il contesto di crisi generale avrà un 
impatto sui lavori?”: queste le domande poste all’Am-
ministrazione comunale.
Domande cui ha risposto il sindaco Cesare Nai, che 
ha subito precisato come non sia «cambiato molto» 
dallo scorso 25 gennaio. «Siamo convinti – ha però 
aggiunto il primo cittadino – che nel prossimo incon-
tro con le Ferrovie, che avverrà ad ottobre, si potrà 
iniziare un lavoro di confronto e approfondimento 
sulle ipotesi che ci verranno presentate in maniera un 
po’ più precisa rispetto a quelle già illustrate in Com-
missione».
Nai ha quindi riassunto lo stato dell’arte sul progetto, 
che prevede «il raddoppio a raso con l’esclusione asso-
luta della possibilità di interramento». In quanto ai 
passaggi a livello in città, è certa la soppressione di 
quello di via Volturno, dove verrà realizzato «un sot-
topasso solo ciclopedonale», mentre per viale Mazzini 
l’orientamento sarebbe quello di accogliere la propo-
sta del Comune, quindi di scavare una galleria di 
pochi metri che sottopassa i binari e si innesta poi su 
«una rotonda più bassa rispetto all’attuale, con la pos-
sibilità di rampe che consentano più o meno la stessa 
viabilità di oggi». «I nostri uffici – ha specificato il 
sindaco – in questi mesi hanno collaborato con Rfi e 
Italferr per valutare le interferenze con i sottoservizi 
presenti, vale a dire la roggia Cardinala e le reti di gas, 
telefonia, luce e fognatura». Valutazione che è avve-
nuta anche tramite un sopralluogo congiunto con i 
tecnici delle Ferrovie. Con questi ultimi, il confronto 
ha riguardato anche la possibilità di realizzare «un 

sottopasso all’altezza di viale Paolo VI, per favorire la 
viabilità del quartiere Folletta e agevolare la rimessa 
dei pullman». 
Gli amministratori abbiatensi si aspettano quindi 
risposte su tutte queste problematiche, così come 
sulla richiesta, già avanzata, «di una valutazione, fin 
da questa fase, sui passaggi a livello di via Galilei e via 
Maggi», sebbene non saranno interessati dai lavori 
fino a quando non si metterà mano al raddoppio da 
Abbiategrasso a Vigevano. Lo scopo, in questo caso, 
è quello di «poter avere fin da subito un quadro com-
plessivo del futuro assetto viabilistico della città».
In quanto alla stazione ferroviaria, è previsto «l’am-
pliamento a quattro binari con relativa completa ri-
definizione degli spazi occupati dagli attuali manu-
fatti. Significa il completo rifacimento della stazione, 
che verrà abbattuta e ricostruita», ha confermato 
Nai. Che ha però anche precisato come al momento 
non sia stato elaborato alcun progetto al riguardo. 
Allo stesso modo, «non ci è stato presentato, a 
tutt’oggi, un cronoprogramma per l’ultimazione della 
progettazione e la cantierizzazione» dell’opera, né «ci 
è stata fornita alcuna comunicazione riguardo agli 
espropri».
Infine, la possibilità che la crisi si ripercuota sui la-
vori: «In tutti gli incontri – ha sottolineato il sindaco 
– Rfi ha sempre confermato che l’opera verrà realizza-
ta» come previsto, cioè entro il 2026, in quanto fi-
nanziata con 124 milioni nell’ambito del Pnrr. I 
prossimi mesi saranno quindi decisivi per definire il 
progetto.La proposta elaborata dal Comune per il sottopasso di viale Mazzini
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Il Consiglio: 
«Coinvolgere 
tutta la città»
ABBIATEGRASSO

Accelerare i tempi per la presentazione del pro-
getto, così da dare modo all’intera città di cono-
scerlo e discuterlo prima che venga approvato. 

Impedire che l’opera impatti negativamente sul tessuto 
sociale ed economico cittadino. Istituzionalizzare il 
coinvolgimento delle minoranze consiliari nel con-
fronto con Rfi e Italferr, in modo da “far pesare” la 
posizione unitaria di tutte le forze politiche a supporto 
delle richieste avanzate dall’Amministrazione. 
Questi, in estrema sintesi, gli obiettivi della mozione 
di indirizzo sul tema del raddoppio della ferrovia 
promossa in Consiglio comunale lo scorso 30 set-
tembre dai gruppi di opposizione, e approvata all’u-
nanimità dopo una serie di “ritocchi” (nella forma, 
più che nella sostanza) suggeriti dalla maggioranza. 
«Vogliamo tutti il raddoppio, ma dobbiamo anche 
avere il tempo di analizzare le diverse soluzioni, altri-
menti si rischia di imporre un progetto “non maturo” 
e di dover scegliere tra il collegamento con Milano e la 
salvaguardia della città e del suo centro storico» ha 
sottolineato Edoardo Grittini (“Ricominciamo in-

sieme”). Mentre Alberto Fossati (“La città”) ha os-
servato come «di fronte a questioni dirimenti come 
quella del raddoppio, non possono esserci posizioni di 
maggioranza e di minoranza, ma solo una posizione 
della città». Un appello accolto dal sindaco Cesare 
Nai, che ha ribadito come «il coinvolgimento di tutti 
aiuterà ad avere un’opera che presenti le minori criti-
cità possibili», ed assicurato che l’Amministrazione 
«non discriminerà idee e proposte capaci di migliora-
re il progetto, da qualsiasi parte provengano: forze 
politiche, professionisti e cittadini».
Principi, quelli esposti durante il dibattito, che la 
mozione intende ora tradurre in pratica impegnan-
do l’Amministrazione a concretizzare quattro ini-
ziative ben precise. La prima prevede di «coinvolge-
re i capigruppo» delle forze politiche presenti in 
Consiglio (o loro delegati) «nelle interlocuzioni 
istituzionali con Rfi e Italferr». La seconda, di «pro-
muovere incontri pubblici di presentazione ed appro-
fondimento e fornire informazioni nelle modalità ri-
tenute più opportune per tenere aggiornate le asso-
ciazioni di categoria e la cittadinanza» riguardo al 
progetto. La terza, di «vigilare affinché le proposte 
progettuali di Rfi tengano conto del contesto viabili-
stico cittadino, e dell’impatto delle opere sul tessuto 
sociale ed economico cittadino». Infine, in caso di 
espropri per permettere la posa del secondo bina-
rio, di «sensibilizzare Rfi nell’applicazione della cor-
retta indennità di esproprio e promuovere incontri di 
chiarimento e mediazione tra i cittadini oggetto del 
provvedimento ed Rfi».
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Vigevanese: 
nuovi “radar”
ai semafori 
ABBIATEGRASSO

Automobilisti, fate attenzione! Dallo 
scorso 19 settembre, infatti, sono 
stati attivati nuovi sistemi di rile-

vamento delle infrazioni semaforiche nel 
tratto della Vigevanese che attraversa l’a-
bitato di Abbiategrasso. I “radar” sono in 
funzione, per l’esattezza, in corrispondenza 
di due semafori lungo la ex SP 494:  quello 
che si trova all’intersezione con via Mila-
no (ponte di Castelletto), in direzione di 
Vigevano, e quello all’incrocio con le vie 
Cagnola e Di Vittorio, in direzione sia di 
Milano sia di Vigevano. 
I sistemi di rilevamento delle infrazioni, 
la cui presenza è indicata dalla segnaletica 
prevista per legge, sono diventati operativi 
al termine di una fase sperimentale di eser-
cizio, iniziata nel mese di maggio. 

Fiab: «Riorganizzare
la viabilità in centro»
L’appello segue il consueto censimento degli spostamenti: pedoni e ciclisti in maggioranza
ABBIATEGRASSO  

In occasione della Settimana euro-
pea della Mobilità sostenibile, or-
mai da quindici anni, i soci di Fiab 

Abbiateinbici contano le biciclette 
che si muovono in Abbiategrasso. In 
particolare quelle che attraversano il 
centro storico, dove registrano anche 
il flusso del traffico automobilistico e 
quello dei pedoni. 
L’ultimo censimento risale allo scor-
so 7 ottobre ed ha sostanzialmente 
confermato il risultato degli anni pre-
cedenti: all’interno della cerchia dei 
bastioni, gli abbiatensi si muovono in 
modo preponderante a piedi e sulle 
due ruote. 
In numeri parlano chiaro. I passag-
gi registrati sul ponte di San Pietro e 
in corso XX Settembre, nelle due ore 
comprese tra le 9.30 e le 11.30 di mat-
tina, indicano 2.331 persone a piedi, 
918 in bicicletta e 548 in auto. I calco-
li sono presto fatti: per ogni persona 
in macchina, ce ne sono quasi sei che 
camminano o pedalano. 

Estendendo l’orizzonte a tutti i punti 
di accesso “campione” al centro stori-
co monitorati da Fiab (via Pavia, viale 
Mazzini, corso XX settembre e ponte 
di San Pietro) e all’intera mattinata 
(dalle 7.30 alle 13.30), risulta il pas-
saggio di 4.997 ciclisti: «Circa il 15% 
della popolazione attiva sceglie quin-
di la bici come mezzo abituale per gli 
spostamenti in città», commentano i 
responsabili dell’associazione. 
Che accompagnano ai dati alcune 
considerazioni: «Davanti a questi nu-

meri, sembrerebbe naturale riorganiz-
zare la viabilità in centro per restituire 
spazio e mettere in sicurezza questa 
maggioranza che si sposta a piedi e in 
bicicletta. Anche perché pedoni e cicli-
sti, muovendosi lentamente, hanno il 
tempo di “assaporare” le proposte degli 
esercizi commerciali e possono contri-
buire significativamente ad accrescere 
il giro d’affari dei negozi, come già di-
mostrato da numerosi studi in molte 
città italiane». La palla passa all’Am-
ministrazione comunale.

Intals in corsa per la sicurezza
Una delegazione di dipendenti dell’azienda di Parona ha partecipato alla Safety
Race, iniziativa di sensibilizzazione sul tema degli infortuni nei luoghi di lavoro

La sicurezza e la salute dei lavoratori sono 
chiaramente aspetti basilari della vita di qua-

lunque organizzazione, regolamentati da leggi 
specifiche e stringenti per minimizzare i rischi 
che ogni attività comporta. Ma le aziende più 
virtuose ne hanno fatto dei valori fondamentali, 
profondamente radicati nella propria cultura, a 
cui vengono dedicate risorse e investimenti ben 
superiori a quanto previsto dalle normative. È il 
caso di Intals, azienda di Parona leader nel riciclo 
dell’alluminio, che ha sempre creduto nella sicu-
rezza e la promuove continuamente in svariati 
modi, sia ammodernando regolarmente gli im-
pianti per renderli sempre più sicuri, sia metten-
do a punto procedure che permettano misure di 
prevenzione sempre più efficaci, e organizzando 
sistematicamente iniziative di informazione, for-
mazione e addestramento. Questi ultimi aspetti 
sono fondamentali per generare quella sensi-
bilità personale ai temi della sicurezza che è la 
base di una solida cultura aziendale imperniata 
su questo valore. Gli strumenti usati da Intals per 
comunicare con i propri lavoratori sono i più vari, 
dai corsi specifici alle newsletter periodiche, da 
informative e avvisi esposti nei locali aziendali 
agli eventi come la giornata della sicurezza, ce-
lebrata il 28 aprile di ogni anno in tutto il mondo. 
Sempre in chiave di sensibilizzazione al tema 
della sicurezza sul lavoro, una rappresentanza di 
undici dipendenti di Intals ha partecipato alla Sa-

fety Race che si è svolta a Vigevano la prima do-
menica di ottobre: una corsa organizzata da JP 
Salute e sicurezza, parte del gruppo JP Network, 
con l’obiettivo di creare maggiore sensibilità su 
questo tema, e anche di raccogliere fondi desti-
nati all’Associazione Nazionale Mutilati e Inva-
lidi sul Lavoro. L’iniziativa ha avuto un grande 
successo e sarà sicuramente riproposta in futuro, 
con l’augurio che l’attenzione alla salute dei la-
voratori diventi una priorità sempre più diffusa. 
Intals dal canto suo proseguirà sulla strada del 
massimo impegno per la sicurezza, che in fondo 
è proprio una safety race, una corsa continua in 
cui ci si deve costantemente superare, in un pro-
cesso di crescita e di miglioramento verso obietti-
vi sempre più ambiziosi. 



IN BREVE
ROMA

AVEVA CARTE DI IDENTITÀ FALSE:
ARRESTATO 72ENNE ABBIATENSE 
Un uomo di 72 anni, nato e residente ad Abbiategrasso, 
è stato arrestato perché trovato in possesso di sette 
carte di identità false che risultavano emesse da Co-
muni italiani, francesi e svizzeri. Il pensionato, classe 
1950, è stato fermato dai poliziotti di Roma nell’ambito 
di un’indagine su un vasto giro di truffe e furti di gioielli 
per un valore di un milione e mezzo di euro.
L’uomo era già noto alle forze dell’ordine per aver avu-
to in passato problemi con la giustizia legati alla realiz-
zazione di  truffe di alto livello. Dopo la direttissima, il 
Gip lo ha rilasciato, stabilendo però il divieto di dimora 
nella capitale italiana. Al momento il pensionato risul-
ta indagato solo per il possesso delle carte di identità 
falsificate, mentre non risulterebbero a suo carico ele-
menti che proverebbero la partecipazione alle truffe.

ALBAIRATE 

42ENNE STRONCATO DA INFARTO
MENTRE È ALLA GUIDA DELL’AUTO
Un malore mentre era alla guida dell’auto è stato 
fatale per un uomo di 42 anni. Il fatto è accaduto lo 
scorso 6 ottobre, all’altezza del benzinaio sulla strada 
provinciale 114 in territorio del comune di Albairate. 
Soccorso da un automobilista di passaggio, che gli 
ha praticato a lungo il massaggio cardiaco, l’uomo 
è stato successivamente trasportato dai sanitari del 
118 al pronto soccorso del policlinico di Pavia, dove 
purtroppo i medici non hanno potuto far altro che 
constatare la sua morte.

MAGENTA

SPACCATA ALLA 
PARAFARMACIA
I soliti ignoti in azione 
nel pieno centro di Ma-
genta nella notte tra 
lunedì 10 e martedì 11 
ottobre. Obiettivo la pa-
rafarmacia situata in 
via Roma. I ladri si sono 
fatti strada sfondando la 
porta di ingresso; una 
volta all’interno, si sono 
subito diretti alla cassa 
da cui hanno prelevato 
l’intero contenuto, il cui 
ammontare è ancora da 
quantificare. Imposses-
satisi del denaro, hanno 
quindi buttato all’aria 
quanto presente nella 
parafarmacia, alla ricer-
ca di altro bottino, prima 
di andarsene. Non sod-
disfatti, si sono poi diret-
ti a una vicina farmacia 
del centro, senza però 
riuscire a sollevare la 
saracinesca e ad entra-
re. Sui due episodi stan-
no svolgendo le indagini 
i carabinieri.

LADRI IN AZIONE
DUE RAPINE IN UN’ORA
La prima è stata messa 
a segno a Magenta,  in un 
supermercato di via San-
chioli. La seconda ad Ab-
biategrasso, in un negozio 
di cosmetici e articoli per 
la casa di corso XX Settem-
bre. Nel primo caso, però, 
al malvivente, un 42enne 
con precedenti, non è an-
data bene: è stato infatti 
arrestato dai carabinieri di 
una pattuglia che si trovava 
proprio in quella zona, ed 
è intervenuta subito dopo 
l’allarme. Il fatto è avvenu-
to il 10 ottobre intorno alle 
11.30, quando un uomo 
armato di coltello è entrato 
nel supermercato  e ha mi-
nacciato la cassiera, pre-
tendendo l’incasso. Fuggito 
a piedi è stato intercettato 
pochi minuti dopo la fuga. 
Un’ora più tardi un’altra ra-
pina è stata messa a segno 
nel negozio di Abbiategras-
so. In questo caso il malvi-
vente è riuscito a fuggire. 
Sull’accaduto indagano i 
carabinieri.

AUTOARTICOLATO sul ponte
intervengono i CARABINIERI

CASSINETTA

Un errore nella scelta del percorso sul navigatore, e un tir 
si ritrova bloccato sulle antiche sponde del ponte di Cas-
sinetta di Lugagnano. È successo nel primo pomeriggio 
del 4 ottobre scorso, quando un grosso autoarticolato con 
destinazione  l’azienda  Whirlpool di Cassinetta, in provin-
cia di Varese, è finito invece a Cassinetta di Lugagnano.                                                                                                
Il tir è rimasto 
incastrato sul 
ponte carrabile 
che scavalca il 
Naviglio, non 
avendo spazio a 
sufficienza per 
fare manovra,  
creando così 
numerosi pro-
blemi al traffico 
veicolare. In aiu-
to all’autista del 
mezzo (uno straniero) sono intervenuti due automezzi dei 
Carabinieri e il comandante della Polizia locale di Cassi-
netta. Dopo una complessa  manovra, l’autoarticolato è 
riuscito a liberare la carreggiata provocando però danni, 
per fortuna non gravi, alle sponde del ponte e ad alcuni 
paletti vicini. I carabinieri hanno poi proceduto ai rilievi, 
necessari per rifondere i danni alla Città Metropolitana di 
Milano, che detiene proprietà e gestione della strada che 
attraversa Cassinetta.

Foto di Pietro Taverna dalla pagina facebook 
“Sei di Cassinetta di Lugagnano se...”
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Quando l’amicizia fa fare grandi cose 
Nuova stella nel cielo del volontariato
L’associazione “Amicizia è vita” è nata da poco, ma ha già fatto tanta strada. I fondatori ne illustrano filosofia e obiettivi

SUD-OVEST

di Carlo Mella

Si sono costituiti come associazione 
nel marzo scorso e subito si sono 
rimboccati le maniche per dare 

concretezza a quella che considerano la 
loro “mission”: sostenere altre realtà del 
terzo settore attive nel territorio e sensi-
bilizzare la cittadinanza su temi di rile-
vanza civica e sociale. Così, nell’arco di 
pochi mesi hanno messo a segno un’in-
vidiabile serie di risultati: dopo le due 
manifestazioni (partecipatissime) che 
hanno permesso di raccogliere fondi per 
l’Hospice e l’Anffas, ora ne stanno prepa-
rando una terza, dedicata alla Giornata 
internazionale per l’eliminazione della 
violenza contro le donne. E intanto già 
pensano alle iniziative che vedranno la 
luce il prossimo anno, e che ancora una 
volta promettono di unire la capacità di 
richiamare pubblico all’impegno sociale.
È dunque una vera e propria “partenza 
col botto” quella dell’associazione di 
promozione sociale Amicizia è vita, 
fondata ad Abbiategrasso da un gruppo 
di sedici cittadini di vari comuni del 
Sud-Ovest milanese. Ne incontriamo 
alcuni mentre si stanno preparando a 
una delle tante riunioni “di lavoro”, in 
un clima conviviale come si addice ad 
un gruppo di amici. Perché proprio il 
legame di amicizia è la “molla” che 
muove la realtà da loro creata e permet-
te loro di fare grandi cose. 
Quella che doveva essere un’intervista 
si trasforma perciò in una chiacchiera-
ta informale, in cui ogni volontario dà 
il suo contributo nel delineare lo spirito 
che anima il gruppo e i suoi obiettivi, 
così come le singole voci di un coro 
contribuiscono all’armonia complessi-
va della musica. Si inizia dal nome 
dell’associazione e dal suo significato. 

Amicizia, vita, bellezza
«Il nome che ci siamo dati – spiega Al-
fredo Campese, che riveste il ruolo di 
vicepresidente, – sta a indicare che per 
noi l’amicizia è un modo di esistere, una 
linfa che dà vita. La nostra è innanzitutto 
un’amicizia personale – fra di noi c’è una 
fantastica empatia, – che poi si tradu-
ce anche nel modo in cui opera il grup-
po: siamo come una famiglia, perché qui 
ognuno ha un ruolo diverso ma tutti sono 
importanti, e “remano” nella stessa dire-
zione. Un’armonia che, lo dico per espe-
rienza personale, non sempre si trova nel-
le realtà del volontariato. E così l’amicizia, 
oltre ad essere fonte di benessere per noi, 
ci dà il desiderio e la forza di fare qualco-
sa per gli altri. Perché il nostro impegno è 
sempre rivolto a chi è meno fortunato».

Un concetto, quest’ultimo, che viene 
approfondito dal consigliere Giorgio 
Cericola: «La nostra associazione nasce 
con l’intento di sostenere altre realtà as-
sociative, impegnate nell’aiuto diretto e 
quotidiano alle persone meno fortunate. 
Cerchiamo quindi di renderci utili so-
prattutto nel campo del sociale, di essere 
presenti laddove le nostre energie, e il 
non molto tempo libero a disposizione, 
ce lo consentono».
Oltre alle parole “amicizia” e “vita”, a 
ispirare l’attività dell’associazione è an-
che la parola “bellezza”. Perché “la bel-
lezza salverà il mondo”, come si legge 
in un’opera del grande scrittore russo 
Fëdor Dostoevskij: «Sembra una frase 
fatta, ma noi ci crediamo. Per questo 
nelle nostre iniziative promuoviamo an-
che la bellezza: quella dell’arte, della 
moda... – sottolinea la presidente Con-
suelo Lara Busti, che con la bellezza ha 
a che fare quotidianamente, dal mo-
mento che gestisce una scuola di danza 
a Magenta. – Il messaggio è rivolto so-
prattutto ai giovani del giorno d’oggi, che 
qualcuno definisce “persi”: non è vero, 
non lo sono, ma è necessario dare loro un 
riferimento, un minimo di indirizzo». 

Una, due, tante iniziative
E proprio un mix di solidarietà e di bel-
lezza ha caratterizzato le prime due, ri-
uscite, iniziative realizzate dall’associa-
zione: lo spettacolo di danza classica e 
moderna ...E quindi uscimmo a riveder 
le stelle, andato in scena lo scorso 9 giu-
gno al Cinemateatro Nuovo di Magenta, 
e la sfilata di auto d’epoca, con a bordo 
ragazze in abiti d’epoca, che ha animato 
il centro storico di Abbiategrasso sabato 
17 settembre. «Nel primo caso – precisa 
Vincenzo Parisi, cui è stato affidato il 
compito di tesoriere – abbiamo raccolto 
fondi per l’Hospice di via dei Mille: ben 
4.000 euro, consegnati nel corso di una 
cerimonia lo scorso 7 settembre. Grazie 
all’evento del 17 settembre, e con il contri-
buto dei soci, contiamo ora di poter conse-
gnare a breve una somma sostanziosa an-
che al centro Anffas di strada Cassinetta».
Con il prossimo evento in calendario, 
invece, l’associazione intende dare attua-
zione a un altro dei numerosi obiettivi 
che figurano nel suo statuto. «Fra i nostri 
scopi – osserva Paola Ribolzi, che riveste 
la carica di segretario – c’è infatti anche 
quello di realizzare attività di formazione 
ed educazione, perché per avere un mon-
do migliore è necessario che le persone 
prendano coscienza di certi problemi. È 
quanto cercheremo di fare il mese prossi-
mo a Gaggiano», dove i volontari stanno 
organizzando una serie di eventi spal-
mata su ben tre giorni, dal 25 al 27 no-
vembre. «Eventi che coinvolgeranno tan-
to le scuole quanto la cittadinanza e 
avranno per tema la violenza contro le 
donne – spiega Giorgio Cericola. – Sono 
previsti in particolare incontri con avvo-
cati, psicologi e forse un magistrato, ma ci 
saranno anche una dimostrazione di au-
todifesa personale e uno spettacolo teatra-
le in cui una serie di monologhi metterà il 
pubblico di fronte all’esperienza dramma-
tica subita da molte donne». Senza di-
menticare la bellezza, rappresentata in 
questo caso da una sfilata di abiti d’epoca 
e da una mostra di pittura di una famosa 

pittrice. Una scelta ben precisa: «Voglia-
mo trasmettere il messaggio che c’è sempre 
la possibilità di una rinascita, anche dopo 
l’esperienza più negativa» sottolinea 
Consuelo Lara Busti.

L’unione fa la forza
Per essere più incisivi nella loro azione, i 
volontari stanno anche valutando la pos-
sibilità di unire in modo organico le for-
ze con altre realtà associative. E forse una 
collaborazione in tal senso sta già na-
scendo, quella con l’associazione cultura-
le Orizzonti di Vermezzo, che promette 
sviluppi nel settore delle attività educati-
ve. «Ci occupiamo di organizzare nelle 
scuole eventi su temi come bullismo, anti-
mafia e violenza contro le donne, eventi 
cui partecipano magistrati di alto livello» 
spiega Gina Arielli, presidente e fonda-
trice dell’associazione vermezzese, pre-
sente all’incontro. L’idea cui si sta lavo-
rando è quella di una giornata da realiz-
zare il prossimo marzo ad Abbiategrasso, 
e che veda un’iniziativa nelle scuole – 
con la presenza di un magistrato che 
parli di antimafia – abbinata a una parti-
ta di calcio tra la Nazionale italiana ma-
gistrati e la Nazionale attori, da disputare 
allo stadio “Giovanni Invernizzi”.
La nascita di Amicizia è vita, in una 
parola, promette di rendere ancora più 
fertile il già ricco panorama delle asso-
ciazioni di volontariato del territorio. 
«Le associazioni sono indubbiamente 
molte, ma mi auguro ne nascano ancora 
altre, perché purtroppo le esigenze della 
popolazione sono in aumento – osserva 
Alfredo Campese. – L’invito è quindi a 
tutti coloro che possono farlo di contri-
buire con un piccolo gesto per sostenere 
chi ha bisogno, perché dobbiamo ragio-
nare in termini di comunità. E se qual-
cuno volesse condividere con noi la bella 
esperienza di volontariato che abbiamo 
da poco iniziato, sappia che noi cerchia-
mo nuovi amici e siamo pronti ad acco-
glierlo a braccia aperte. Perché più sia-
mo, più cose potremo fare».

Un momento della cerimonia di consegna dei fondi raccolti per l’Hospice. A destra, la sfilata d’auto d’epoca organizzata in piazza Castello ad Abbiategrasso

L’associazione di promozione so-
ciale (Aps) Amicizia è vita è stata  

ufficialmente costituita lo scorso 18 
marzo ad Abbiategrasso, dove ha la 
sua sede (in viale Manzoni 46/B). Ha 
inoltre la qualifica di ente del terzo 
settore (Ets) dopo l’iscrizione al Regi-
stro unico nazionale del Terzo setto-
re (Runts), avvenuta a giugno. Dallo 
stesso mese è anche iscritta all’Albo 
delle associazioni del Comune di Ab-
biategrasso.
In queste settimane, oltre a preparare 
nuove iniziative, i volontari stanno 
anche creando una pagina facebook e 
un sito internet, dove chi è interessato 
potrà a breve trovare tutte le informa-
zioni sulle attività della nuova realtà.
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Quadreria
restaurata

Si è concluso il progetto Imagines 
Memoriae che, nel corso di cinque 
anni, ha permesso il restauro della 

Quadreria, i dipinti a olio su tela raffi-
guranti i prevosti della Parrocchia di 
Santa Maria Nuova. A conclusione del 
percorso di restauro, è stata organiz-
zata una serata che si terrà in basilica 
venerdì 14 ottobre a partire dalle 21. In-
terverranno il prevosto don Innocente 
Binda, l’équipe di restauro e lo storico 
Mario Comincini. L’appuntamento si 
concluderà con un momento musicale 
che vedrà il maestro Riccardo Doni 
accompagnare all’organo il mezzoso-
prano Grazia Bilotta. La serata fa parte 
degli eventi organizzati in occasione 
del 60° di elevazione a Basilica della 
chiesa di Santa Maria Nuova.

Narrare per condividere
storie, umanità, cultura
Torna la Maratona dei Narratori, che si inserisce nel ricco calendario di proposte di Iniziativa Donna

ABBIATEGRASSO  

Iniziativa Donna, da anni, lotta con le 
unghie e con i denti per diffondere 
fra la cittadinanza un’idea di liber-

tà, un pensiero nuovo e condivisibile. Il 
ruolo di questa associazione culturale è 
imprescindibile per la città: basti pen-
sare che solo nelle ultime settimane ha 
promosso una biciclettata per riscoprire 
la memoria femminile nella toponoma-
stica delle strade abbiatensi, un’inizia-
tiva a sostegno delle popolazioni delle 
Marche colpite dall’alluvione, numerosi 
incontri con gli autori (il prossimo è per 
il 16 ottobre alle 17 allo Spazio Ipazia di 
vicolo Cortazza, dove Francesca Silvestri 
presenterà il suo romanzo L’arrocco) e l’e-
vento pubblico Una ciocca per la libertà, 
per sensibilizzare contro la violenza che 
sta colpendo le donne in Iran e contro 
tutte le forme di oppressione. Un altro 
evento dedicato a questo tema è quello 
previsto per il 18 novembre, in occasio-
ne della Giornata internazionale per l’eli-
minazione della violenza contro le donne, 
con un talk dedicato alle voci maschili. 

Per i prossimi mesi, l’attività di 
Iniziativa Donna guarda però soprat-
tutto alla tradizione e alla cultura: è il 
caso dell’ormai classico appuntamento 
con la Maratona dei Narratori (orga-
nizzata in collaborazione con L’Altra 
Libreria), in calendario per domeni-
ca 23 ottobre nella sala consiliare del 
Castello Visconteo. 
La Maratona è un luogo mentale, più 
che temporale o spaziale, e quest’anno 
offre uno spunto di riflessione tanto 
universale quanto univoco: «La cultura 
è l’unico bene dell’umanità che, diviso 
fra tutti, anziché diminuire diventa più 
grande. Risorsa, meta, percorso, valore: 
la cultura come risposta esistenziale sul 
piano del singolo e della comunità».
Il format resta quello di sempre: si devo-
no condividere e raccontare spezzoni di 
libri, articoli di giornale, parti di film, te-
sti inediti, scene teatrali. Che diventano 
lo specchio dell’intimità dei narratori, 
tutti uniti da un obiettivo comune: dif-
fondere conoscenza, stimolare bellezza. 
È infatti così, attraverso l’incisività della 
lettura di un testo, che il nostro sapere si 

espande, si arricchisce, si umanizza: pro-
prio lì ci sono la connessione con l’altro 
e la reale comprensione delle cose. Esiste 
un modo più efficace per sentirsi parte 
di una comunità?
Abbiamo chiesto l’importanza della 
Maratona al direttore artistico della 
manifestazione, Ivan Donati: «Fa 
germogliare un sapere in altre teste, 
in altri cuori, e oggi più che mai c’è 
questa necessità. Ognuno partecipa 
con i propri mezzi e strumenti: un film, 
una canzone, uno stile, una corrente 
letteraria, una tematica etica – come 
legalità e salvaguardia del territorio. 
Cultura è tutto ciò che porta l’uomo ad 
uscire dall’“io” per arrivare al “noi”. La 
maratona spazia in tanti ambiti. È fatta 
di amore, di passione che va oltre al 
pericolo del solipsismo del dire “lo faccio 
per me”: se metto in circolo qualsivoglia 
sapere, metto in circolo un antidoto contro 
gli “ismi”. Il momento di narrazione 
genera la voglia di approfondire e quindi 
un cambiamento». La maratona avrà 
inizio alle 15 e continuerà fino a sera 
inoltrata.   (i.s.)
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SUD-OVEST  

di  Ilaria Scarcella

«In questo tempo, segnato non 
solo dalla pandemia ma da 
eventi oltre ogni ragionevole 

aspettativa, non possiamo rimuo-
vere il senso della finitudine, l’espe-
rienza della sofferenza e della morte 
che in questi anni abbiamo incon-
trato e sentito vicine. Solo scoprendo 
l’oltre del finito possiamo accedere 
all’insopprimibile bellezza, alla cre-
azione, all’amore». 
Inizia così il manifesto della nuova 
stagione di Urbanamente. Ma par-
tiamo dall’inizio: cos’è davvero quel 
limite, l’oltre, l’(in)finitudine di cui 
si parla? È forse quel sentimento 
che non riusciamo a comprende-
re, o è quel modo di vivere abituale 
che ci tramanda da sempre gli stes-
si stigmi? L’infinito è soprattutto 
qualcosa che fa paura e che sfugge 
al nostro controllo, ed è proprio 

l’infinito, qui rimodellato come 
“infinitudine” (un’eco al libro sulla 
fragilità di Telmo Pievani), che di-
venta protagonista della rassegna 
2022-2023. 
L’obiettivo, in particolare, è di riflet-
tere sui giovani e il loro futuro: «A 
gennaio – spiegano da Urbanamen-
te – quando abbiamo iniziato a pen-
sare la rassegna, ci siamo chiesti che 
cosa avesse prodotto la pandemia sui 
giovani in termini di relazioni inter-
personali e di vita scolastica, e siamo 
arrivati a capire che, forse, hanno bi-
sogno di riscoprire che cos’è la bellez-
za e che cosa significa meravigliarsi». 
Non a caso, quindi, si rinnova 
la collaborazione con le scuole 
dell’Abbiatense, mentre la formu-
la sarà quella di un mix di incontri 
in presenza e in diretta Youtube. 
«Quest’anno abbiamo fortemente 
voluto tornare in presenza: per al-
meno tre appuntamenti [quelli con 
Marta, Sini e Petrosino, ndr] saremo 
al Cinemateatro Nuovo di Magenta, 

che ci consente la doppia modalità. 
Infatti, abbiamo capito l’importanza 
dell’online con le scuole, soprattutto 
per gli studenti che arrivano da fuori 
città». 

Gli appuntamenti 
della rassegna
Il primo appuntamento è in ca-
lendario per il 21 ottobre, quando 
Elena Marta, docente di Psicologia 
sociale e di comunità, parlerà di Ri-
cerca di autenticità, timori e voglia di 
comunità. Le ambivalenze dei giova-
ni, le sfide per le generazioni adulte. 
Il secondo sarà con Laura Boella, 
docente di Filosofia morale: si terrà 
il 22 novembre e avrà per focus Em-
patie. Le vie differenziate e impreve-
dibili dell’incontro con l’altro. 
Il 24 gennaio tornerà il docente di 
Filosofia teoretica Rocco Ronchi, 
che parlerà di Come farla finita con 
il finire. 
Il 7 febbraio sarà invece il turno 
dell’immancabile Carlo Sini, do-

cente di Filosofia teoretica, che 
nell’incontro denominato Figure e 
scritture della verità presenterà il 
suo nuovo libro Idioma: la cura del 
discorso. 
Il 21 febbraio Sergio Givone, pro-
fessore di Estetica, terrà una lectio 
magistralis sull’opera e la vita di 
Brunelleschi, Fra terra e cielo: come 
voltar la volta e fare del limite bellez-
za? 
Quindi, il 7 marzo, sarà la volta 
dell’irrinunciabile Ivano Dionigi, 
rettore dell’Alma Mater Studiorum 
di Bologna, che parlerà di Benedetta 
parola! Oltre la babele quotidiana. 
Chiuderà la rassegna, il 21 marzo, 
Silvano Petrosino, professore di 
Teoria della comunicazione, con Ol-
tre… Dove abita l’infinito? 
Tutti gli appuntamenti si svolgeran-
no a partire dalle ore 21 e potran-
no essere seguiti in diretta Youtube; 
quelli del 21 ottobre, del 7 febbraio 
e del 21 marzo anche in presenza al 
Cinemateatro Nuovo di Magenta.

Urbanamente esplora l’infinitudine
Al via la nuova stagione di incontri
Sette gli appuntamenti: online, ma anche in presenza. Si parte il 21 ottobre, per un viaggio filosofico “oltre il limite del finito”




